
Ln cosa gìusta aI mofirento shaglíato

Atto betta etù di 57 snní sfo finalmerúe imparando
a us&re la forchetta. Non è ehe in precedenza
mangiassf con le mani; non è nemmeno uero che
lwn mangia^ssi, benché moltí mi credano un aseeta

{ma Ia medicina oa.tlistiea, per loro forfitna, súa

facendo enormi progressi).
"ntoito semplice*.it , riesco a muouere bene it
braecio sinistro e i terapistí orcttpazional;í sono
riusciti a torcere e a ;ftss are in qualche moda alla
mia mano unaforchetta.
Sono qindi molto feliee dí annunciare a fiÉta la
eomunitd questo mia successCI, apperw sdombrato
da due rammarichi.
Il primo è che non riesco &ncorg. a uersclrmi da bere
e perciò le buone bottiglie che giaeciono nelta
mntína delta cananica mi dowanna aspettare
an&ra un po'. n seeondo è che ho imparato a.

mangtare da solo proprio altlnizío della
Quaresima: non posso qindi fare hÉto
l' allenamento ehe uonei! don Giorgio


